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        Dipartimento Terri torio  

        Direzione Regionale Ambiente  

        Area Rif iuti  

        Via Rosa Raimondi Garibaldi  7  

        00145    Roma 

 

        ovvero 

         

        Provincia di  …………………….  

 

        Ovvero 

 

        Comune di ……………………..  

         

 

 

Oggetto:  Istanza per i l ri lascio di un autorizzazione ai sensi dell’ art . 208 del 

D.Lgs. 152/06  e degli  artt .  15 e 16 della L.R. 27/98.  

Società richiedente ___________________________________________  

Tipo di impianto (descrizione) __________________________________  

_____________________________________________________________ 

 

Autorizzazione richiesta per :  

 

Rifiuti  Pericolosi  

 

Rifiuti  non Pericolosi  

  

Deroga al divieto di miscelazione (art.  187 D.Lgs. 152/06)  

   

Variante sostanziale (art. 208 D.Lgs. 152/06 e art. 15 comma 16 L.R. 

 27/98) 

Marca  d a  

b o l l o  d a  
1 0 ,3 3  

eu r o  
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 I l  sottoscri tto _________________________nato a _________________________ 

i l  ____________________________  doc. identi tà_________________ n.________ 

del __________________ri lasciato da __________________________________         

in qual i tà di________________________________________________________ del la 

società________________________________________________________________  

presenta istanza per i l  r i lascio ai  sensi del l ’art. 208  d el D. Lgs. n. 152/06 e degl i  

art t. 15 e 16 del la L.R. n. 27/98 per l ’approvazione del progetto, la real izzazione 

del lo stesso e la messa in esercizio del l ’ impianto di  cui  in oggetto.  

 

A tale f ine dichiara:  

 

-  di  non aver r iportato condanne con sentenza passata in giudicato;  

 

-  di non essere sottoposto a misure di  prevenzione di  cui  al l ’art . 3 del la L. 27 

dicembre 1956 n. 1243 e successive modif iche ed integrazioni ;  

 

-  di  non essersi  reso colpevole di  false dichiarazioni nel fornire informazioni che 

possono essere richieste per i l  r i lascio del la suddetta autorizzazione;  

 

-  che la società ha sede legale in ____________________________ e sede 

operativa in ______________________________________________________  

 

-  che la società è iscri tta nel registro del le imprese di _ ____________al 

n.__________;  

 

-  che la stessa non si  trova in stato di  fal l imento, di  l iquidazione, di  cessazione di  

att ivi tà o di  concordato preventivo e in qualsiasi  al tra si tuazione equivalente 

secondo la legislazione straniera;  

 

-  che la società è in regola con gl i  obbl ighi relativi  al  pagamento dei contributi  

previdenzial i  e assistenzial i  a favore dei lavoratori , secondo la legislazione 

i tal iana;  

 

-  che la società ha la piena disponibi l i tà del si to dove verrà real izzato l ’ impianto 

come da atto n._______del _____________________________________ per tut to 

i l  periodo di  durata del l ’autorizzazione al l ’esercizio maggiorato di  due anni e che, 

in caso di  af f i t to o di  comodato, i l  proprietario del l ’area è a conoscenza che sul la 

stessa verrà svol ta att ivi tà di  gestione dei  r i f iut i ;  
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-  che la società si  impegna, al l ’atto del r i lascio del l ’autorizzazione, al la 

presentazione del le necessarie garanzie f inanziarie;  

 

-  che i l  responsabi le tecnico del l ’ impianto sarà  i l  dott . ____________________ 

nato a _____________________________ i l  _______________,  n. iscrizione 

al l ’Albo _________________ degl i  ____________________________ che 

possiede i  requisi t i  minimi previsti ,  in relazione al l ’ impianto che si  intende 

real izzare/modif icare, previsti  dal l ’Albo  Nazionale del le imprese di  ge stione dei  

r i f iut i  .                                  

-  che la ASL avente competenza terri toriale sul l ’ impianto in autorizzazione  è 

___________________________________________________________________ 

 

-  che la destinazione urbanistica del l ’area dove verrà real izzato l ’ impianto è ______  

___________________________________________________________________ 

 

-  che l ’ impianto  

 

 non ricade  

 r icade  

 

al l ’ interno del l ’area di  svi luppo industriale di  _____________________________  

 

-  che i l  si to non ricade in aree vincolate (ovvero presenta i  seguenti  vincol i  )  

 

 vincolo paesistico  

 vincolo idrogeologico 

 vincolo a parco 

 altro (specif icare) __________________________________                          

                               __________________________________ 

                                        __________________________________ 

 

-  che l ’ impianto:  

 

 r icade  

 non ricade  

 

tra le seguenti  att ivi tà soggette a Certi f icato Prevenzione Incendi r iportate nel DM 

16 febbraio 1982 
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-  che l ’ impianto:  

 

 r icade  

 non ricade  

 

tra le seguenti  attivi tà soggette al la normativa “Seveso”;  

 

-  che i l  progetto presentato risponde ai  cri teri  di  local izzazione dei nuovi impianti 

r iportati  nel  Piano Regionale dei r i f iut i  approvato con Del iberazione Consi l iare n. 

112 del 10 lugl io 2002 (Pubbl icato sul BURL Lazio n. 27 del 30 settembre 2002 –  

Parte I  –  Att i  del  Consigl io Regionale).  

 

-  che l ’ impianto:  

 

 deve essere  

 non deve essere sottoposto  

 

a valutazione di  impatto ambientale  

 

-  che l ’autorizzazione r ichiesta riguarda l ’ impianto e le operazioni di  gestione ri f iut i  

di  seguito r iportati :   

 

1) Localizzazione dell’ impianto  

 

L’ impianto per i l  quale si r ichiede l ’ autorizzazione  è local izzato nel comune di  

__________________________,  in via __________________________________  

Ubicazione catastale: i l  s ito è dist in to al catasto  del Comune di ______________         

al fogl io  n.__________________  part icel le n. _________.  

 

 

2) Dimensione dell’impianto ed impiantistica 

 

L’impianto si estende su un area di mq ………..  di cui coperti …………..  di cui scoperti ……….. 

La capacità produttiva prevista è di ………………. Ton/anno.  

Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche: 

1) _____________________________________________   capacità produttiva  ____  ton/anno 

quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % ______ 
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2) _____________________________________________   capacità produttiva  ____  ton/anno 

quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % ______ 

3) _____________________________________________   capacità produttiva  ____  ton/anno 

quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di recupero rifiuti in % ______ 

………….. 

 

Nell’impianto sono previste  i seguenti impianti e macchinari: 

 

1) __________________________________________________________________________ 

2) __________________________________________________________________________ 

n) ___________________________________________________________________________ 

 

 

3) autorizzazioni esistenti (solo in caso di varianti sostanziali):  

 

    N. atto …….   del ……..   t ipo …………….    ente competente al r i lascio ………  

    N. atto …….   del ……..   t ipo …………….    ente competente al r i lascio ………  

    N. atto …….   del ……..   t ipo …………….    ente competente al r i lascio ………  

 

 

 

4) Operazioni di gestione da effettuare presso l’ impianto:  

 

 

La società r ichiede di svolgere presso  l ’ impianto in quest ione le seguenti att ività 

di gestione dei r if iut i :  

  

Operazione di messa in sicurezza _______________________________________  

 

Operazioni di pretrat tamento (separ azione, smontaggio etc..) _________________  

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________  

 

Tipo Operazione da R1 a R13  Descr izione dell ’att ività da svolgere  
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Tipo Operazione da D1 a D15  Descr izione dell ’att ività da svolgere  

  

  

  

 

 

 

 

5) Rifiuti per i  quali è  richiesta l’autorizzazione e modalità di gestione degli  

stessi:  

  

 

Codice 

CER 

Descr izione Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

di gestione 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

Quantità giornaliera gestibi le presso l ’ impianto(ton/giorno): ________________  

 

Quantità annuale gestibile presso l ’ impianto (ton/anno): ___________________  

di cui per icolosi (ton):________________ 

di cui non per icolosi (ton): _________________  
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6) Rifiuti e m.p.s. in uscita dall’ impianto  

 

Rif iut i der ivant i dal processo di gestione dei r if iut i in entrata  

Codice 

CER 

Descr izione Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

successiva 

svolta 

presso terzi  

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Rif iut i autoprodott i dal la società e non derivanti dal processi di trattamento r if iut i  

da gest irsi in deposito temporaneo  

 

Codice 

CER 

Descr izione Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

successiva 

svolta 

presso terzi  
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Prodott i f init i  conseguenti al processo di trattamento  

 

Mater ia pr ima seconda Caratter ist iche 

merceologiche secondo la 

normativa tecnica di settore  

Quantità 

(tons/anno) 

Successivo 

invio 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

 

7) Bilancio di massa 

 

Rif iut i in entrata  _______________________________________ ton/anno  

Rif iut i in uscita  verso recupero ________________________ __ ton/anno 

Mater ie pr ime seconde in uscita dal l ’ impianto ______________ ton/anno  

Perdite di processo _____________________________________ ton/anno  

Rif iuto smalt ito esternamente ____________________________ ton/anno  

Rif iuto smalt ito internamente _________ ___________________ ton/anno  

 

% rif iut i in uscita r ispetto r if iut i in entrata __________  

 

 

8) Capacità di stoccaggio istantaneo presso l’ impianto.  

 

La capacità massima di stoccaggio presso l ’ impianto sarà pari a :  
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Operazione Rif iut i per icolosi 

(ton) 

Rif iut i non pericolosi 

(ton) 

Totale (ton)  

R13    

D15    

Totale    

 

Deposito temporaneo ________________________ Ton  

 

N.B. In deposito temporaneo possono essere portat i unicamente i  r if iut i derivanti  

dal la normale att ività del la società. Non devono essere in clusi i r if iut i derivanti  dal 

processo di gest ione dei r if iut i provenient i da terzi.  

 

6) Strutture per lo stoccaggio dei rifiuti:  

 

 

Contenitori fissi per rifiuti solidi o gassosi  

Capacità mc Numero di individuazione nella 

planimetr ia al legata al la relazione 

tecnica gest ionale  

Descr izione 

   

   

   

 

 

Contenitori fissi per rifiuti l iquidi  

Capacità mc Numero di individuazione nella 

planimetr ia al legata al la relazione 

tecnica gest ionale  

Descr izione 

   

   

   

 

 

Per ciascun contenitore o per più contenitor i  r iportare (facendo r ifer imento al 

numero di individuazione di cui sopra) i l  d imensionamento delle vasche di 

contenimento:  
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N. vasca di cont.  N. individuazione  

contenitor i 

r icadent i nel la 

vasca  

Capacità totale in 

mc di tutt i i  

contenitor i presenti  

nel la vasca 

Dimensione vasca 

in mc 

    

    

    

 

 

Relat ivamente a ciascuna vasca di contenimento:  

 

1. Descr ivere i materiali ut i l izzat i per la realizzazione delle stesse 

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________  

 

 

 

Contenitori mobili  localizzabili  nell’ impianto  

Capacità mc Numero di individuazione nella 

planimetr ia al legata al la relazione 

tecnica gest ionale  

Descr izione 

   

   

   

 

 

 

Aree di stoccaggio 

Dimensione (mq)  Numero di individuazione nella 

planimetr ia al legata al la relazione 

tecnica gest ionale  
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Aree destinate al deposito temporaneo di rifiuti autoprodotti dalla società 

per l’esercizio dell’attività di gestione rifiuti  

Dimensione (mq)  Numero di individuazione nella 

planimetr ia al legata al la relazione 

tecnica gest ionale  

  

  

  

 

N.B. l ’area per i l  deposito temporaneo deve essere separata f isicamente  

(recinzione/struttura a parte etc..) dal le zone dove s i procede al trattamento dei 

r if iut i provenient i dal l ’esterno.  

 

9) Presidi ambientali previsti  

 

Pavimentazione del l ’ impianto (descrivere caratterist iche tecniche) 

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________  

 

Sistema di raccolta del le acque di processo e di prima pioggia (descrivere 

caratterist iche tecniche, punti di scar ico, t ipologia del corpo recetto re, l imit i di 

emissione in base al la normat iva vigente )________________________________  

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________  

 

Sistema di abbatt imento delle polveri  e delle emissioni dif fuse  (descrivere 

t ipologia di emissione e caratterist iche tecniche del s istema di contenimento) 

_______________________________________________  

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________  

 

Sistema di abbattimento delle emissioni convogliate (descrivere punti di emissione, inquinanti previsti,  

limiti di legge e   caratteristiche tecniche del sistema di abbattimento)--------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Sistema di  contenimento del rumore (riportare i limiti previsti a livello comunale e le azioni che si 

intende intraprendere per garantire il rispetto di detti limiti) __________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

Automonitoraggio (descrivere  i sistemi di automonitoraggio che la società intende attivare indicando 

per ciascun fattore di rischio, le modalità i tempi e le procedure  da porre in essere) ------------------------- 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Delimitazione e recinzione area (descrivere) ____________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

Siti ritenuti sensibili nei pressi dell’impianto (descrivere) ____________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

8)  Modalità di messa in sicurezza del sito (descrizione): 

 

 

 

 

 

8) Impianti di destinazione finali che si intende util izzare:  

Recupero 

Società Quantità avviate (ton)  
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Smaltimento 

Società Quantità avviate (ton)  

  

  

  

 

Materie prime seconde 

Società Quantità avviate (ton)  

  

  

  

 

 

9) Deroga al divieto di miscelazione  

 

Motivi per i quali s i r ichiede la deroga: ________________________________  

________________________________________________________________  

________________________________________________________________  

 

Benef ic i ambiental i  che si r it iene di ottenere attr averso la deroga al la 

miscelazione: _______________________________________________________  

___________________________________________________________________  

___________________________________________________________________  

 

 

 

Rifiuti da sottoporre a miscelazione 

 

Gruppo 1 

Rif iut i (codice CER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita 

(CER) 

Impianto di 

destinazione 
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Gruppo 2 

Rif iut i (codice CER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita 

(CER) 

Impianto di 

destinazione 

    

  

  

 

 

 

Altri Gruppi  

Rif iut i (codice CER) Quantità (ton)  Rif iuto in uscita 

(CER) 

Impianto di 

destinazione 

    

  

 

Roma,  lì  

        I l  Legale Rappresentante  

                   (f irma) 

 

 

 

Documentazione tecnica da allegare al l ’ istanza :  

 

1) Documenti  attestanti  la piena disponibi l i tà del l ’area su cui verrà insediato 

l ’ impianto;  

2) Cert if icazione del la Direzione Regionale Agricoltura –  Usi Civici –  ai sensi 

degli art t .  6 e 7 L.R. 59/95 relat iva al le part icel le catastali interessate 

al l ’ intervento ovvero cert if icato comunale da cui emerg a che la valutazione 

di merito der iva da specif ica cert if icazione come sopra r ichiamata;  

3) Relazione geologica e idrogeologica;  

4) Studio di valutazione di impatto ambientale r ichiesto ai sensi di legge 

qualora necessaria e relat iva sintesi non tecnica.  

 

Inquadramento urbanistico dell’area di intervento  

 

5) Inquadramento terr i tor iale dell ’ intervento con Carta Tecnica Regionale 

(CTR) 1:10.000;  

6) Stralc i dei Piani Terr itor ial i Paesist ici vigenti;  
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7) Mappa catastale relat iva al l ’ubicazione del l ’ impianto;  

8) Stralc io del lo st rumento urbanist ico generale o attuat ivo e relat ive Norme 

Tecniche d’Attuazione (NTA) con l ’esatta indicazione del l ’ intervento;  

9) Dest inazione urbanist ica del l ’area in esame;  

10) Stralc io di eventual i Piani Urbanist ic i sovraordinat i comprendenti i l  s ito;  

11) Planimetria quotata di insieme in scala non inferiore a 1:500 relat ivamente 

al l ’ impianto, comprensiva dei distacchi da strade e dit te conf inanti;  

12) Piante quotate, in scala non inferiore a 1:200, del le opere da real izzare o 

modif icare corredate da 2 o più sezioni a tte ad i l lustrare tutt i i  prof i l i  

signif icat ivi del l ’ intervento anche in relazione al terreno, alle strade ed agl i  

edif ic i c ircostanti  ante e post  operam, r iportanti  le quote alt imetr iche 

relat ive sia al piano campagna originar io sia al la sistemazione del terreno 

dopo la real izzazione del l ’ intervento;  

13) Prospett i quotat i,  in scala non inferiore a 1:200, complet i  di r ifer imenti al le 

altezze e ai distacchi dagl i eventual i edif ici c ircostanti;  

14) Relazione tecnica r iportante:  

 

a) la descrizione del l ’ inquadramento terr i tor iale:  

-  vincol i ambientali  e di interesse storico, art ist ico ed archeologico 

esistenti;  

-  strumenti urbanist ic i  vigent i e relat ive Norme Tecniche d’Attuazione 

(NTA) 

-   

b) la local izzazione terr itor iale del l ’ impianto:  

-  accessibi l i tà stradale, distanze  dal le in frastrutture viar ie, ferroviar ie,  

portuali  ed aeroportual i;  viabi l i tà primar ia esistente o da real izzare in 

relazione ai f lussi di traff ico presenti ed indott i dal l ’att ività r ichiesta;  

-  conformità al le prescrizioni r iportate nel Piano dei r if iut i approvato 

con DGR n. 112 del  3.07.2002 (pubbl icato su BURL n.  27 del 

30.09.2002, parte I  –  Att i del Consiglio Regionale);  

-  analisi del tessuto industr iale e civi le nel l ’ambito dell ’area vasta  con 

evidenza dei sit i  sensibi l i  esistenti;  

-  i l  cert if icato di destinazione urbanist ica con indicazione della 

presenza o assenza di vincoli  ambiental i,  paesist ic i e a parco o altro 

t ipo di vincol i.  
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Emissioni in corpo idrico 

 

15) Documentazione prevista dalla Provincia terr itor ialmente competente per 

l ’ottenimento dell ’autorizzazione al lo scarico dei ref lui secondo i l corpo 

recettore del lo scar ico.  

16) Documentazione prevista dai disciplinari della Provincia terr itor ialmente 

competente  per i l  r i lascio del’autor izzazione ai f in i idraul ici ai  sensi die 

RR.DD. 523/1904 E 368/1904  

17) Documentazione prevista per l ’espressione del parere del l ’Autorità Idraul ica 

in relazione alle norme di attuazione del P.A.I.  

18) Documentazione prevista dal discipl inare del la Provincia terr itor ialmente 

competente per i l  r i lascio del l ’autor izzazione/concessione a deri vazione 

acqua superf ic iale e/o profonde ai sensi del R.D. 1775/1933.  

 

 

Emissioni in atmosfera  

 

19) Documentazione prevista dai disciplinari della Provincia terr itor ialmente 

competente per l ’ottenimento del l ’autor izzazione al l ’emissione in atmosfera.  

 

 

Rumore  

 

20) Relazione tecnica r iportante in modo sintet ico le sorgent i di rumore. Tale 

relazione dovrà indicare la classe acustica identif icat iva del la zona 

interessata dal l ’ impianto, i l imit i di  emissione stabil i t i  dal la classif icazione 

acustica per la zona interessata dal l ’ impianto, la periodicità di 

funzionamento del l ’ impianto (se cont inuo o no). Dovrà, inoltre r iportare:  

a) le sorgent i di rumore  

b) la loro local izzazione 

c) la pressione sonora massima ad 1 m dal la sorgente  

d) i sistemi di contenimento del la sorgente di rumo re 

e) la capacità di abbatt imento di tal i sistemi  

 

Sicurezza sul Lavoro 

 

21) Relazione redatta ai sensi dell ’art .  4 del D.Lgs. 626/94 sul la valutazione di 

r ischi per la sicurezza e la salute durante i l  lavoro nel la quale devono 
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essere specif icat i  i  cr iter i adotta t i per la valutazione degl i stessi.  La stessa 

deve r iportare le misure di prevenzione e di protezione e i  disposit ivi  di  

protezione individuale in relazione ai r ischi individuat i.  Deve, inoltre 

r iportare le misure r itenute opportune per garant ire i l  migl io ramento, nel 

tempo dei l ivel l i  di s icurezza.  

22) Relazione r iportante le caratter ist iche degl i ambienti  di lavoro ai sensi del 

DPR 303/56 e s.m.i.  

 

 

Gestione dei rifiuti  

 

23)  Part icolar i costrut t ivi  in opportuna scala graf ica r iguardant i la 

pavimentazione del le aree di stoccaggio, dei bacini di contenimento e del le 

aree di transito e di manovra del l ’ impianto;  

24) Relazione tecnica delle opere da real izzare contenente, almeno:  

 

a)  descr izione opere da real izzare con le caratterist iche prestazional i e 

descr izione dei mater iali prescelt i,  nonché del le strutture e degl i impiant i  

per quanto r iguarda la sicurezza e la funzional ità degl i stessi anche in 

relazione al la t ipologia di r if iut i trattat i;  

b) analisi dimensionale e relat ivo impatto urbanist ico in relazione al le 

superf ici coperte e non coperte esistenti e non esistent i,  alle cubature 

esistenti e non esistenti,  distacchi,  ecc. del le opere da real izzare, in 

relazione agl i strumenti urbanist ic i vigenti ;  

c) l ’ incidenza sotto i l  prof i lo ambientale paesaggist ico con part icolare 

r ifer imento ai movimenti terra (vasche, invasi,  sbancamenti,  etc.).  

 

25) Relazione tecnica gestionale r iportante:  

 

a) la descr izione dei singoli  processi di  trattamento che si intendono 

effettuare presso l ’ impianto con r ifer imento agl i allegat i B) e C) al la 

parte quarta del D.Lgs. 152/06, nonché i  macchinari  ed attrezzature che 

si intendono ut i l izzare a tal f ine, con le relat ive potenzial ità. Per ogni 

processo di trattamento dovranno essere individuate: 1) le t ipologie di 

r if iuto da trattare; 2)  le modal ità di accettaz ione dei r if iut i;  3)  le quantità 

trattate giornalmente; 4) t ipo di material i in uscita dal processo e le 

destinazioni successive;  
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b) le modal ità di stoccaggio (D15 ed R13),  r iportando: 1) descr izione delle 

aree da adibire agl i stoccaggi con part icolare r ifer i mento al le 

caratterist iche di impermeabil izzazione e di contenimento. Le aree 

dovranno essere dist inte per t ipologie di r if iuto e  per att ività di 

gestione; 2) descrizione del le procedure per lo stoccaggio ( in mucchio, 

in contenitor i,  in big bag, etc.),  con verif ica dei l imit i quant itat ivi  previst i 

dal Piano gest ione r if iut i;  3) def inizione delle caratter ist iche tecniche  

del le dimensioni e del numero degl i eventual i contenitori ut i l izzati;  

c) le modalità di r ipr ist ino e messa in sicurezza del s ito in caso di evento 

incidentale o di dismissione del l ’ impianto.  

 

Al legati graf ici al la relazione gestionale  

 

-  Planimetria di dettagl io  del l ’ impianto, al la scala più opportuna ,  con 

evidenziate le aree di stoccaggio suddivise in R13 –  Rif iut i non 

pericolosi,  R13 –  Rif iut i  pericolosi,  D15 –  Rif iut i pericolosi e D15 –  Rif iut i  

non per icolosi.  Al l ’ interno del le singole aree di stoccaggio dovranno 

essere indicati   i  r ispett ivi codice/ i CER dei r if iut i.  La stessa planimetria 

dovrà r iportare le eventual i aree di  trattamento sudd ivise secondo le 

l inee produtt ive sopra individuate;  

-  Schema di f lusso delle att ività produtt ive svolte (entrata del r if iuto, invio 

al le zone di stoccaggio per l ’avvio  al le successive operazioni di  

trattamento, att ività di trattamento, invio a successivo r ecupero o 

smalt imento etc.).  

 

 

Ogni elaborato dovrà essere t imbrato e f irmato dal professionista abil i tato e dal 

legale rappresentante del la società. Le relazioni tecniche dovranno essere 

r i legate in modo che le pagine siano inamovibi l i .  

 

L’ istante dovrà depositare una copia in originale del progetto in forma cartacea e 

su CD non r iscr ivibile a sezione chiusa  (gl i elaborati dovranno essere r iportat i in 

Word e le planimetr ie in PDF)  e ulter ior i 9 copie estratte dal l ’or iginale.  

Contestualmente all ’att ivazione  del l ’ istruttoria ed al f ine di consent ire, in seno di 

conferenza istruttoria, l ’esame completo del le problemat iche, la società dovrà 

presentare, qualora ne r icorrano le condizioni :  
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-  r ichiesta al Comando Provinciale dei Vigil i  del Fuoco per i l  r i lascio del  

Cert if icato di prevenzione incendi (se l ’att ività in autor izzazione r ientra tra 

quelle previste dal D.M. 16.2.1982);  

-  istanza presso la competente struttura (regionale o nazionale)  per l ’  avvio, 

del le procedure  di  VIA r ichiamate nel la parte I I  del D.Lgs.  152/06.  

 

Copia di dette istanze dovrà essere trasmessa anche al la competente struttura 

regionale.  

 

N.B.  

  

L’Amministrazione si r iserva di r ichiedere eventuale ulteriore documentazione 

r itenuta necessar ia per i l  completamento del l ’ istruttor ia.  

All ’atto del  r i lascio del l ’  autor izzazione r ichiesta i l  r ichiedente dovrà presentare, 

in originale, la documentazione attestante i l  permanere dei requisit i soggett ivi  

r ichiest i dal la legge sia in capo alla società che al responsabile tecnico.  


